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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il capitalismo ormai non è più 
capace di dominare tutto il mondo. 

Onore e gloria alle vittoriose 
bandiere'del socialismo! 
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NENNI E TOGLIATTI COMMEMORANO IL XXX ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Avanti con I1R.S.S. con tutte le forze democratiche 
nella lotta per la pace e per il progresso mondo ! 

•Nenni: "Sempre, da Brest-Litowsk ad oggi, la politica dell'URSS si è ispirata alla difesa della pace„-Togliatti:''Ricor
dino i briganti imperialisti che in tutti i paesi i favolatori sapranno mobilitarsi in un invincibile partito della pace,, 

II grande comizio 
Di fronte a una grande, ecce

zionale assemblea di lavoratori e 
di cittadini romani » compagni To
gliatti e Nenni hanno ieri cele
brato alla Basilica di Massenzio il 
trentesimo anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre. 

Fin dalle prime ore del pome
riggio folti cortei di lavoratori 
hanno cominciato ad affluire alla 
Basilica che alle 17 appariva com
pletamente gremita. 

Una grande manifestazione d'en
tusiasmo ha salutato l'arrivo di 
Nenni e Togliatti. Intorno al podio 
«i prolungava per vari minuti un 
grande sventolio di bandiere rosse. 

Il discorso di Nenni 
H primo a prender la parola è 

il compagno Nenni. 
Egli esordisce sottolineando che 

se un anno fa il Partito socialista 
avrebbe potuto manifestare la sua 
solidarietà con la celebrazione del
la Rivoluzione d'Ottobre anche 
non partecipando ad essa diretta
mente, oggi nella situazione inter
na ed internazionale che si è an« 
data determinando, l'assenza dei 
socialisti dalla celebrazione, con la 
quale in tutte le principali città 
del mondo i lavoratori vogliono 
esprimere la loro solidarietà con 
il paese del socialismo, sarebbe 
stato un atto di diserzione. 

Nenni traccia un raffronto tra la 
politica oggi seguita dalle forze 
conscr>n^iCì' e ' quella" politica dì 
follia e di tradimento che mirava 
nel 1919 a chiudere il paese della 
rivoluzione in un recinto di filo 
spinato. 

Trentanni fa Clemenceau si pro
poneva di alimentare dall'esterno 
la guerra civile interna contro la 
giovane rivoluzione: oggi la cam
pagna per la terza guerra non mi
ra tanto ad intimorire l'Unione 
Sovietica, la quale è ormai forza 
possenta, qu?nto ad intimorire le 
nuove classi dirigenti dei paesi che 
sì sono messi alacremente a co
struire la civiltà socialista. Que
sta mistica della guerra ha oggi co
me ieri un obiettivo preciso: ridar 
coraggio e speranza ai ceti reazio
nari, agli agrari che si son visti 
privati della terra sulla quale i 
contadini venivano oppressi e agli 
industriali che hanno perduto i lo
ro monopoli. 

Per questi obiettivi, per questa 
solidarietà con le forze della rea
zione e della conservazione, il par
tito mondiale della guerra rappre
senta oggi pienamente quello che 
nella recente storia europea hanno 
rappresentato 1 regimi nazista e 
fascista. 

« Pace » e « Terra » 
Malgrado questi tentativi del 

partito della guerra. esiste però 
oggi — dice l'oratore — un mo
tivo di forza e di serenità, ed è la 
politica di pace perseguita dalla 
Unione Sovietica. Nell'ottobre 1917 

' la rivoluzione si fece con due pa
role d'ordine: pace e terra. E sem
pre da Brest Litowsk ad oggi 
il paese del socialismo si manten
ne fedele ad una politica di pace. 

Accanto a questo c'è un secon
do motivo di speranza e di fidu
cia: ed * che s* nel mondo esisto
no forze che vogliono trascinare 
l'umanità In una nuova catastro
fe, ci sono anche in tutto il mondo 
sterminate forze di lavoratori, di 
operai, di-contadini, di intellettuali. 
decisi a opporsi alla guerra. 

Riferendosi alla situazione italia
na Nenni rileva che la politica del
l'attuale governo vmira evidente
mente ad inserire Htalia nel cosid
detto blocco occidentale, rischiando 
di fare del nostro paese la prima 
linea di un'eventuale guerra nella 
Quale eneo aarebbe deposito e ber
saglio di bombe atomiche. A questa 
politica — dice l'oratore — è neces
sario opporsi. Per questo nei dibat
titi parlamentari i socialisti hanno 
proposto il principio della neutra
lità della politica ufficiale del go-
Tcrno. « neutralità che non può im
plicare quella dei nostri sentimenti 

. solidali con quanti vogliono difen
dere la pace contro coloro che pun
tano alla guerra ». (Grandi applausi). 

Le ultime parole di Nenni sono 
parole di riconoscenza per ciò che 
ha rappresentato la Rivoluzione 

• d'Ottobre, non solo nell'ambito 
delle cose, ma anche in quello dei 
valori umani. Se oggi in Grecia 
— celi dice — ci sono partigiani 
che testimoniano con il sangue il 
loro amore per la libertà, il pro
gresso e l'indipendenza del loro 
paese, se in Spagna combattenti di 
tutto il mondo dettero la loro vita 
per la causa della democrazia; se 
ancora oggi 1 democratici spagnoli 
.«fidano il terrore di Franco: se gli 
operai. 1 braccianti, i lavoratori 
delle officine del Nord d'Italia e 
della Sicilia sono pronti ad accet
tare le dure prov e che impone la 
battaglia per il socialismo, è perchè 
trent'annl or sono la bandiera rossa 
che simboleggia le speranze del la
voratori si è levata vittoriosa In 
Russia annunciando l'inizio di una 
epoca della storia, e indicandoci la 
strada da seguirà, 

Nenni e Togliatti alla Basilica di Massenzio 

Togliatti celebra 
le vittorie del socialismo 
Il discorso del compagno Nenni. 

spesso interrotto da prolungati ap
plausi - viene salutato alla • fine da 
una grande ovazione. 

Mentre le bandiere rosse svento
lano festanti intorno al palco pren
de quindi la parola il compagno 
Togliatti. 

Non appena si spegne il grande 
applauso che si è levato per salu
tarlo, Togliatti inizia rilevando il 
particolare significato che assume 
oggi la celebrazione dell'anniversa
rio della grande rivoluzione socia
lista di ottobre: prima di tutto per
chè oggi si compiono trenfanni dal 
giorno della vittoria dell'ottobre 
socialista e poi per la particolare 
situazione interna e internazionale. 

Trenfanni — dice Togliatti —: 
più di una generazione, un intero 
periodo della storia d'Europa e del 
mondo, un intero periodo di lotta, 
di resistenza, di avanzate, di vit
torie per la classe operaia dell'Unio
ne Sovietica. Un periodo di storia 
che oggi permette di esprimere 
sulla Rivoluzione, sulle grandi idee 
da cui essa è partita e su tutto ciò 
che la class» operaia e i popoli 
dell'Unione Sovietica hanno com
piuto. un giudizio ormai definitivo. 

Sono passati f tempi in coi anco
ra «1 poteva discutere se la via pre
sa dalla classe operaia rossa, affer
rando nelle proprie mani i| potere 
alla fine della prima guerra mon
diale, era o ncn era la via giusta. 
Ormai hanno potato (indicare non 
solo coloro che fin dall'inizio so
stennero e difesero la rivoluzione: 
ormai ha giudicato la storia e il suo 
gindirio può considerai*! definitivo: 
quella strada era la strada giusta. 
perchè era la strada del socialismo. 
della libertà, della realizzazione dei 
«orni più avanzati, delle aspirazio

ni migliori dei lavoratori di tutte 
le categorie. 
'La Rivoluzione d'Ottobre — nota 

Togliatti — è stata una rivoluzione 
profondamente diversa da tutte le 
altre, poiché essa a s t a t a una rivo
luzione socialista 

Non più sfruttati 
In tutte le altr e rivoluzioni — 

dice l'oratore — vediamo tramon
tare una classe di dominatori e di 
sfruttatori, e vediamo sorgere e 
trionfare un'altra classe, essa pure 
di dominatori, di oppressori, di 
sfruttatori del popolo. La Rivolu
zione d'Ottobre fu invece una rivo
luzione socialista appunto perchè 
essa prese a costruire e costruì una 
società nella quale non esistono più 
sfruttati e sfruttatori, schiavi e pa
droni, oppressi ed oppressori, ma 
soltanto uomini liberi e uguali, 
lavoratori uniti assieme nella 
causa comune della edificazione di 
una civiltà nuova. 

Ed è per questo che non appena 
si diffuse nel mondo la grande no
tizia che la classe operaia ed il 
suo partito, il partito bolscevico, 
avevano preso il potere, non appena 
si seppe che le prime parole pro
nunciate da Lenin (grandi applausi) 
dopo la conquista del potere, da
vanti ai delegati dei Soviet di tutta 
la Russia, erano state queste: « Ed 
ota noi passiamo alla costruzione di 
un nuovo ordinamento sociale, di un 
ordinamento socialista », non appe
na questo si seppe si coalizzarono 
in tutto il mondo le forze della con
servazione, del regresso, della 
reazione. 

Assistemmo al curioso spettacolo 
— dice l'oratore — che gruppi diri
genti i quali si erano combattuti 

con tutte le armi nel coreo di tre 
o quattro anni di guerra, immedia
tamente e* accostarono, presero ac
cordi, si strinsero la mano per orga
nizzare un fronte comune di lotta 
contro il potere dei Soviet. 

Vedemmo i conservatori inglesi, 
i generali francesi e i generali te
deschi, lo alte gerarchie reazionarie 
della Chiesa cattolica e i protestanti 
di Londra e di New York, unirsi 
assieme, e lanciare la parola ^'ordU 
ne della crociata contro il nemieb 
di tutte queste classi retrive, la 
crociata contro fi socialismo. 

Sulla trincea del socialismo 
A quell'attacco la classe operaia, 

i contadini, il popolo dell'Unione 
Sovietica seppero opporre la loro» 
unità, seppero opporre il loro co
raggio indomabile. Soli nel mondo 
sulla trincea del socialismo, aiutati 
soltanto dalla solidarietà delle più 
avanzate avanguardie della classe 
operaia d'Europa e d'America, essi 
riportarono allora una prima gran
de vittoria che permise loro final
mente di procedere alla edificazione 
economica, politica, sociale, cultu
rale della nuova società. 

Togliatti ricorda a questo punto 
le calunnie, l e campagne di menzo
gne che sono state scatenate contro 
quegli uomini che volevano solo 
collaborare tra loro, edificare una 
società di liberi e di uguali. 

Si disse che mai essi sarebbero 
usciti dall'arretratezza e dalla mi
seria e venne la più smagliante e 
rapida delle risposte con la liqui
dazione dell'arretratezza in tutto il 
paese, con il rinnovamento del
l'agricoltura su una base di colla
borazione di tutti i contadini, con 
il progresso della cultura e della 
civiltà. 

Allora voci piene d'odio dissero 
che, se l'U.R.S.S. era andata avanti 
sulla via delle realizzazioni mate
riali, aveva però negato la libertà 
e la democrazia, instaurando un 
regime di dittatura. Ed era menzo
gna anche questa. 

Il proletariato che aveva raggiun
to il potere — dice Togliatti — non 
avrebbe potuto conservarlo e non 
avrebbe po'uto rassiungere le vette 
che esso ha raggiunto se il suo 
potere non fosse stato quello che fu: 
un potere di vera democrazia in 
quanto dittatura della grande mag
gioranza degli uomini, dei lavora
tori, dei poveri, degli oppressi, de
gli sfruttati. La classe operaia che 
si accingeva a costruire il sociali
smo non poteva non concepire la 
libertà in un modo diverso da co
me la concepiscono i capitalisti 
reazionari, i grandi industriali e le 
caste feudatarie che ancora domi
nano in Europa e in altre parti del 
mondo. La classe operaia sovietica 
non poteva dare aeli sfruttatori e 
agli oopressori la libertà di rialzar 
la testa, non poteva permettere a 
costoro di far nascere nell'URSS 
movimenti reazionari di tipo fa
scista. 

Mi pare strano — rileva Togliatti 
— che proprio qui in Italia si pos
sano ancora sentire espressioni di 
critica, quasi di disprezzo, per 
quella classe operaia che ha saputo 
tenere por trenfanni il potere nelle 
sue mani: proprio in questo paese 

che si è visto trascinato a una ca
tastrofe, appunto perchè vent'anni 
or sono non Vi fu in Italia una 
forza democratica conseguente che 
fosse capace di reprimere con tut
ti i mezzi il movimento delle ca
micie nere assoldate dalle caste 
reazionarie. Se allora avessimo 
avuto un potere veramente demo
cratico che si fosse opposto ai 
Mussolini, ai De Vecchi, ai Balbo 
o alla monarchia che li appoggia
va, con quell'energia con cui oggi 
si comportano contro i reazionari 
i governi dei paesi di nuova de
mocrazia dell'Europa orientale, al
lora all'Italia sarebbero state ri
sparmiate enormi sciagure e noi 
oggi saremmo tino dei paesi più 
•prosperi d'Europa. 

Togliatti ricorda che non c'è nes
sun paese capitalista in cui l'impe
rialismo nazista e fascista non ab
bia trovato, nel campo stesso degli 
uomini che si dicevano difensori 
della democrazia, i suoi alleati, i 
suoi seguaci, i suoi sostenitori. 
Questo non fu nell'Unione Sovieti
ca. L'Unione Sovietica fin dal primo 
momento si levò come u n baluardo 
contro i nemici della civiltà che 
avanzavano sotto la bandiera del 
fascismo. E se il fascismo è stato 
sconfitto, se il terrorismo hitleriano 
è stato abbattuto e schiacciato, noi 
tutti sappiamo — dice l'oratore — 
che questo si deve essenzialmente 
e in prima linea al fatto che nel
l'Unione Sovietica esisteva un ba
luardo di pace, un popolo libero. 
eroico indomabile. 

Gli imperialisti americani aspirano 
al posto lasciato vacante da Hitler 

Togliatti rileva come queste con
siderazioni abbiano un valore par
ticolare oggi, nel momento in cui 
ai popoli, i quali attraverso una 
lotta durissima hanno riconquistato 
la libertà, viene contestato il dirit
to di vivere in pace da parte di 
quello che il compagno Nenni chia
mava il partito della guerra: da' 
parte cioè di quel circoli imperia
listici d'America e di altri paesi l 
quali pensano che il posto di aspi
ranti al dominio mondiale, lasciato 
vacante da Hitler e da Mussolini, 
possa essere occupato da loro. 

Le forze della pace 
E* questa una minaccia seria, nota 

Togliatti, la quale non deve essere 
trascurata e sottovalutata. Ma se 
grave è l'attacco che viene condotto 
contro la libertà, l'indipendenza e 
la pace dei popoli, grande è la forza 
che sta oggi a difesa della pace. A 
difesa della pace sta oggi, alla testa 
delle forze avanzate di tutto il mon
do, la grande Unione Sovietica, 
circondata da quei paesi di nuova 
democrazia dove le forze popola
ri. aiutate nella loro liberazione 
dagli eserciti dell'Unione Sovieti-

una via nuova, meno dolorosa e 
meno faticosa di quella seguita dai 
popoli dell'URSS, si avviano a un 
rinnovamento di tutta la loro vita 
economica e di tutta la loro ci
viltà. 

Attenti, briganti imperialisti 
« Queste sono le forze della pa

ce: e stiano attenti i briganti im
perialisti, i quali parlano delle lo
ro armi segrete e contano su di 
esse non so se per distruggere par
ti intere dell'uinanità o soltanto per 
intimidirle. Si ricordino — ammo
nisce Togliatti — che anche Hi
tler e Mussolini avevano le armi 
segrete, e noi sappiamo dove so
no andati a finire quei nemici del
la civiltà. 

Si ricordino che Hitler si van
tava di aver,e i più forti carri ar
mati, i più rapidi aeroplani e i 
cannoni più potenti del mondo. E' 
vero che con quei carri armati 
con quegli aeroplani e con quei 
cannoni era riuscito a sfondare la 
barriera che stava a difesa di pa
recchie nazioni — dalla Francia al 
Belgio "all'Olanda ai pae.-i balca
nici: ma quando tentò di attacca-

ca, hanno potuto e saputo mante- re il paese del socialismo vide che 
nere le loro unità le quali, peri là vi erano carri armati più forti 

GLI UOMINI DELL'ATOMICA ACCUSANO IL COLPO 

Sbandamento tra i guerrafondai 
dopo il discorso di Molotov a Mosca 

La celebrazione a Mosca del XXX Anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre - Veterani del '17 rievocano gli episodi della gloriosa lotta 

dei suoi (applaudi fragorosi), e 
artiglierie più potenti, ma sopra
tutto vide che la vi era un popolo 
unito, compatto, il quale, davanti 
all'attacco delle forze dell'imperia-
lisjno fascista seppe trasformarsi 
in un popolo di eroi, seppe sop
portare tutte le durezze, tutti i sa
crifici della guerra per salvare la 
propria libertà, la propria indi
pendenza e per dare il :uo con
tributo alla salvezza della civ.ltà 
del mondo intiero. 

Ebbene, quc=to è un grande 
esempio — afferma Togliatti tra 
rinnovati applausi —: si ricordi
no coloro che credono di avere for
midabili armi segrete che potreb
be loro incorrere male se volesse
ro ripetere l'esperienza dei brigan
ti fascisti. 
(Continua In 2. pagina 1. colonna) 

CAPI DELLA CLASSE 0PER AIA ALLA TESTA DELLE NUOVE DEMOCRAZIE 

La compagna Anna Pauker 
Ministro degli Esteri di Romania 

BUCAREST. 7. — Anna Pauker, 
Segretario del • Partito comunista 
romeno, è stata nominata ministro 
degli Esteri. Essa sostituisce Tata-
rescu. che ha dovuto dare le di
missioni in seguito al voto di sfi
ducia della Camera Come è noto. 
Tatarescu è stato accusato di alto 
tradimento 

Anna Pauker. che è la prima 
donna dei tempi moderni che as
sume in Europa il portafoglio degli 
esteri, è una gloria del movimento 
operaio internazionale. La sua sto
ria è la storia delle lotte senza 
quartiere sostenute negli anni del 
fascismo dagli operai d'Europa e 
di Romania. 

Figlia di un rabbino della Mol
davia. a sedici anni interruppe gli 
studi medici per diventare una so 
cialista militante. Dopo la Rivolu
zione sovietica fondò, con l'ala 
»inistra del Partito socialista, il 
Partito comunista romeno. 

Arrestata dai fascisti romeni, fu 
tenuta in carcere per oltre 16 anni. 
Riuscì in seguito a rifugiarsi in 
America, ma fu arrestata dalle 
autorità locali e riconsegnata alla 
polizia romena. 

Grandi manifestazioni furono in
dette in tutta Europa per solleci
tare la liberazione di Anna Pauker 
che fu scarcerata solo nel 1939. 

Ha rappresentato il Partito comu
nista romeno nel recente convegno 
in Polonia nel quale fu decisa la 
creazione dell'Ufficio di Informa
zioni di Belgrado. 

Aséieme ad Anna PaukaT sono 

stati nominali ministri, in sostitu
zione dei tre membri dei governo 
appartenenti al partito di Tatarescu 
anch'essi dimissionari, un cómuni-

« parlamento provvisorio .̂ pe r la 
Germania occidentale r.elf>ventua-
lità ch« la prossima conferenza del 
consiglio dei Ministri desìi Ester* 

sta, un socialista ed un rappresen- si c h i u d a s i senza aver gettato le 
tante del Fronte degli aratori. " 

Il riesame dell'ammissione 
dell'Ilaria alle Nazioni Unite 
LAKE SUCCESS. 7 — Il eom.tatoj 

politico e di sicure?** della assem
blea dell'ONU ha Iniziato oggi le 
discussioni sulla «Timi1 sione di nuo
vi membri nella organizzazione del
le Nazioni Unite In particolare ver
rà esaminata la proposta deila de
legazione argentina, che sostiene la 
ammissione nell'Italia. Irlanda. Por
togallo. Transgiordania ed Austria. 
ma'«rrado 11 parere negativo del Con
siglio di Sicurezza 

Una seconda proposta, aranzata 
anche e sa dalla Argentina, chiede 
il rinvio alla n u o u se-s-slone della, 
richiesta di ammissione dell'Albania i 
Mongolia, Ungheria. Romani» e Bul
garia Vi è ino'.tre una proposta s-e-
dese con la duale si chiede che ven
dano ristudiate tutte le richieste, 
in base al principio della universa
lità deTOrsranl7*az}one Celle Nazio
ni Unite. 

basa d-1 trattato di pace con la Ger
mania. 

Quest'annuncio rivela già 1 inten
zione delle delegazioni irtrlese; ed 
americana per la Conferenza di 
I-or.dra di non voler trovare una 
soluzione unitaria al problema del
la Germania ma anzi quello di 
creare una Germania divida e nella 
zona occidentale, asservita ad in
terassi anglo-americani 

MOSCA, 7. — X cannoni delle for
tezze tiri Mosca e le campane del 
Cicmlino hanno per primi .salutato 
stamani il giorno dedicato alla cele
brazione della Rivoluzione d'ottobre. 

Kcllo flesso istante il maresciallo 
Bulgviiinm ministro della Difesa, co
mandante della guarnigione di Mo 
sca, lasciava a cavallo Fa sua sede 
per raggiungere la Piazza ROÌSO. one 
intento s'erano ammassate le truppe 

Alle nove precise squilli di tromba 
salutavano l'arrivo del maresciallo 
Bulgjmn alla Piazza Rossa. In un si
lenzio colmo di aspettazione si è le
vato !*« hurrah t- detta Ptima divi
sione passata in rassegna. 

Finita la rassegna Bulgan'n sdiva 
sulla tribuna d'onore per rivolgere ai 
soldati, ai lavoratori, agli intellettuali 
il saluto del governo dell'Untone e 
del Partito comunista. 

Fin da iersera migliaia di rosse 
bandiere «venìolano sulle case ai 
primi venti freddi dei vicino inver
no. mentre le parole « Trenfanni » 
apparitalo incorniciate dV lampadina 
suite facciate di molti palazzi a lato 
dei ritratti dei capi della. Rivoluzione. 

Veterani dei lontani giorni del 1917 
hanno rievocato davanti ci giovani 
nei circoli comunisti le battaglie di 
allora.- mentre per tutta la giornata 
la popolazione si è rteata. quasi in 
pellegrinaggio sui luoohi ove nell'au
tunno del 1919 e infuriata la bit: a gli a 
Titoluzionaria. 

Le prime reazioni 
al discorso di Molotov 

Cominciano intanto a pervenire le 
no'tzie delle prime reazioni estere 
al discorso pronunziato ieri da Mo
lotov ai Soviet di Mosca. La chicra 
aeixuncia del ministro degli Esteri 
sovietico della politica aggressiva a-
meriezna e l'annuncio della fine della 
realtà del segreto dell'atomica, ha 
prodotto viva impressione e perples
sità nei circoli dei guerrajondai ame
ricani. Questi ultimi «j fono abban
donati a manifestazioni addirittura 
itteriche di fronte al discorso di Mo-
lotov. La magaior parte delle cvrn-
z.e s'Tcnfere di fc'tì dònno voluta
mente nhcj o alle specuhzioni sca**.^ 
daliitichc che sul segreto delia bori 
oa atomica hanno sollevalo ali am
bienti dei guerrafondai, mentre tra
scurano i commenti degli cmbicnti 
pfu accreditati relatwr.mcr.te ai pro
blemi politici che sono «tati lo'to-

Itncati da Molotov. Tra l'altro le pos
sibilità di una ulteriore collabora
zione fra le quattro potente che sono 
state rilevate dal ministro degli 
Esteri sovietico, no-i sOiio sfuggite 
alla stampa. Ad esempio «Le Monde» 
l'organo del Quai d'Orsay con una 
certa esitazione^ è costretto ad am
mettere che l'invito alla cor.abora-
rfor.e di Molotov (costituisce ta par
te essenziale del discorso •>. 

Il p r o b l e m a t e d e s c o 
Quanto al problema tedesco, si os

serva come la reazione ang'.o-atncrt-
cana tenti di riversare su Molotov. 
attribuendo a questi ir.tenrtcmi che 
noa sono state certo espresse, la re
sponsabilità di un eventuale /alti-
ritento delta Conferenza, di Londra. 

In realtà qui non si djmen'tca che 
^''approssimarsi della Conferenza sul 
probtenia tedesco tanto a Londra 
quanto a Washington si fa;tn/> sem
pre piti frequenti gli accenni alla 
possibilità che t quait'n non riesca
no ad accordarsi sulla Germania e 

Bumos per una pace separata con la 
Germania sia diventata ti piano uf
ficiale deVe delegazioni inglese ed a-
intrìcana a Londra. 

Un telegramma a Stalin 
del Presidente del Consiglio 

Xell'anniversario della Rivoluzio
ne d ottobre il Presidente del Con
siglio on. De Gasperi ha inviato 
il seguente telegramma al Mare
sciallo Stalin: 

- I n occasione della odierna so
lenne celebrazione, accolga, la pre
go, i fer\idi voti del Governo 
italiano p:r la Sua personale feli
cità e per il benessere dei popoli 
della U.R.S S.... 

Un messaggio di felicitazion: è 
stato anche invipto dal Ministro 

sembra che la proposta suggerita da' degli Esteri on. Sforza a Molotov. 

Collera democristiana 
per la riuscita dello sciopero 

di Varese 
VARESE 7. — Le uotuic tenden

ziose me la stampa democristiana ha 
lanciato a proposito dello sciopero (it 
Varese hanno qui sollevalo avo sde
gno tra tutti i lavoratori: lo sciopero 
gznt-ralc di Varese ha avuto una j ie
na riuscita e l'accanimento con la 
qunlp la DC tenta nascondere questa 
verità dimostra quan:o ciò s.a scotta
to ai ci.ris/ciitt scudocruciatt. 

I ncfjozi sono rimasti cimisi e i 
tram fermi dalle 9 alle 11 come lo 
Camera del lavoro aveva stabilito. 
Le scuole sono rt.uastc ch.use. a cau
sa dello sciopero degli tnscyiianti per 
l'indennità di curoviia. 

XessiiìUi fabbrica ha lavorato, solo 
m qualche stabilimento aicuui spa
ruti nuciei di operai deuioci isuam si 
seno lasciati intimidire dall'opera di 
criniti)atj.'iio svolta dai di»incuti sin
dacali democristiani al servizio dei 
padroni. E' da notare che nelle più 
grandi fabbriche la partpcipaiionc al-
'o sciopero e stata decisa con rota
zioni a scrutinio segreto. Ovunque la 
tesi dcmccnsliana favorevole al cru-
ìiiiraggio non solo è stala battnta.i 
ma ha riportato un numero di voti 
notevolmente inferiore a quello ri
portato dalla corrente dciiiocristicnu 
nelle elezioni sindacali. Cosi è acca
duto, per esempio, ai cotonifici Mai
no. De /lnacli, Prua. ecc. 

Del resto, a testini ornare l'adesione 
rfcn'i operai allo sciopero, bastano le 
migliaia e migliaia di operai (non 
meno di 10.000) che hanno parteci
palo al comizio tenutosi »n P:c.zza 
Monte Grappa. 

Sciopero generale a Foligno 
confro i licenziamenti 

FOLIGNO. 7. — Foligno ha pro
testato oggi, con lo sciopero gene
rale, contro la colitica di licenzia
menti e di cabotaggio della produ
cono instaurata dagli industriali. Si 
è -svolto un grande comizio contro 
la di-soccuDazione. cui ha partecipato 
un'immensa folla. 

Domattina il lavoio sarà ripreso. 
tuttavia i disoccupati pros'guirc-iiio 
nella loro a^ltancie fino al loro 
completo riassorbimento nell'attività 
produttiva. 

VALLEAi\ZA IRA D. C. E FASCISII PERICOLO PER LA DEMOCRAZIA 

Un « Parlamento provvisorio » 
per la Germania occidentale 
LONDRA, 7 Si apprtnde da fon

te ufficiale eh» i governi di Londra 
e Washington hanno esaminato ed 
approvato, in linea di massima, il 
progetto per la creazione di un 

Il Presidente della Montecatini 

smentisce ile liasperi 
Ecco come il senatore Abbiate, Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Montecatini, 
parlava dei Consìgli di Gestione in una intervista 
pubblicata a Milano alcuni mesi or sono: 

» I C. d. G., come rappresentanti dei dipenden
ti, rispondono ad un indirizzo politico e sociale 
nell'interesse della comunità » 

» Trovo che nel progetto di legge (il progetto 
Morarteli) c'è una ragione di ordine politico e socia
le, una ragione di ordine spirituale, ma c'è anche 
una ragione di necessità attuale ». 

Un appello del Partito Socialista 
per il " Fronte delle sinistre 

Il P.S.l. inutta i partiti di sinistra ad unirsi oggi e durante le 
Prossime ele%ioni - Selvaggi è stalo espulso dal fronte dell'U. Q, 
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La formazione di un Governo 
rappresentativo di tutto lo schie
ramento democratico e repubblica
no e ls realizzazione di un fronte 
unitario delle sim-tr? nella pro.s-
-ìma campagna elettorale ôn>> i 
due nbititivi immediati che il Par
tito Socip'.i.-ta Italiano si propone 
di raggiungere. Questo il contenu
to essenziale del comunicato dira
mato ieri sera al termine dei lavo
ri della direzione del PSI. 

Il documento conclusivo dei la
vori della Direzione socialista sot
tolinea 11 pericolo — confermato 
dalla recente eiezione del Sindaco 
di Roma — che la Democrazia Cri-

jstiana dia al Paese un Governo 
I basato suf voti di raggruppamen
ti fascùti. I socialisti pertanto si 
fanno promotori della formazione 
di un ragRruppamcnto di tutte le 
forze democratiche che reagisca a 
questo pericolo — che è poi quel
lo rappresentato dalla tendenra 
della DC di - mettersi sul terreno 
inclinato delle capitolazioni che net 
5921-22 di-armarono moralmente e 
aoliticamcnte lo stato liberale, pri-

••.na di con.-esnarlo òlla «edizione 
fascista f. 

Le forze democratiche devono 
unirsi — dice la dichiarazione del 
PSI — per la * lotta della sinistra 
contro la destra, al fine d| rista
bilire le condizioni della libera vi

ta democratica del Paese ». - L a ticolaie a quello comunista».; $i 
direzione del PSI — conclude il 
comunicato — incarica il -̂uo Ese
cutivo di portare il problema in 
«ede di Giunta cu Ini^a col Par
tito comunista, d'ir.ten^.ficarc e 
concludere le conversazioni con il 
Partito Democratico del Lavoro, d: 
esaminare col PRI e col PSLI. con 
il Partito Cristiano-sociale e con 
le correnti cattoliche di sinistra. 
con le organizzazioni partigiane. 
combattentistiche, dei reduci, ecc. 
le condizioni nelle quali è realiz
zabile Io schieramento delle sini
stre e di riferire al Comitato cen
trale del Partito che convoca a Ro
ma per i giorni 18 e 19 novembre • 

La Direzione del PSI risponderà 
alla lettera dei *arat?aUiani nello 
spirito di queste decisioni. 

I lavori del .. Parlamentino » 
qualunquista si sono aperti e chiusi 
in una sola giornata. 11 contrasto 
Giannini-Selvaggi M è risolto con 
l'c>pul<ione del secondo dau"U.Q.: 
A m.zzanotte, al termine dei lavo
ri, è .'tato infatti emesso un co
municato in cui l'on. S e l v o s i vie
ne definito - perturbatore e sabo
tatore d-I Fronte.» e viene pertan
to estromcs«o dalle sue file. 

Nel comunicato si nafferma l'op
posizione qualunqquista ad ogni 
totalitarismo sia di destra, che di 
centro, che di sinistra, «e, in par- ratori. 

approva la palitxt del Presidente 
del Fronte e si sollecita un'azione 
nsporiQ ntc ai . principi! ci s ta l l i 
ni.- dell idea qualur.qu.sta: si riaf
ferma la buboroinazione del Grup-
no parlamentare alla Giunta ese
cutiva. Comunque, però, all'atto 
dello scioglimento d:l -Par lamen
tino .., si avev a la netta impres
sione che i copulati qualunquisti 
voteranno qualunque fiducia possa 
esser loro richiesta dal Govjrno 
m carica. 

S: apprende inoltre che l 'aw. 
Tonino Turi ha rassegnalo le «li-
mi l ion i da Seere'ario ?encróls 
amministrativo del Fronte U.Q. 

A Napoli, intan'o. Calabrese ha 
fondato il - movimento qualunqui
sta indipendente -

LORDINE E' P1RTIT0 Di I0MA"> 

Il Questore di Foggia vieta 
la celebrazione del 7 novembre 

FOGCIA. 7 —"il Queitore della 
provincia ha vietato lo svolsimento 
del pubblici co-nizl indetti par ossi 
e per domsnica 9 dal Partiti comuni
sta e socialista in occasione del 
XXX annuale della fUvoiurion» d'ot
tobre 

Vivtjsiai* è l'Indignazione c<i i«vo-

ù-\ 


